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  6 agosto 1945  Hiroshima e Nagasaki, 72 anni fa         Il più grande crimine dell’impero Usa    Il 6 agosto 1945 alle ore 8:15, un aereo statunitense sganciò la bomba all’uranio Little Boysulla città giapponese di Hiroshima. Quella mattina, uomini, donne e bambini si apprestavano a vivere una nuova giornata, deltutto ignari dell’orrore che stava per abbattersi su di loro. A Hiroshima, l’esplosione della bombagenerò in dieci secondi un’onda d’urto che rase al suolo la città per un raggio di due chilometri,uccidendo all’istante 70mila persone.All’istante, 70mila persone transitaronodalla vita alla mortesenza rendersene conto, travolti da una vera e propria tempesta rovente che avanzò a 800 kmall’ora.    Forse, in quel giorno, i primi morti furono i più fortunati. Dei privilegiati rispetto alle tantemigliaia di civili che morirono in un secondo momento. È davvero difficile pensare cosa abbianoprovato quegli uomini e quelle donne che si accingevano ad andare a lavorare o adaccompagnare i bambini a scuola. Non esistevano neppure le immagini di esplosioni atomiche,nessuno dei cittadini di Hiroshima aveva visto una tale luceo udito un tale suono così improvviso e devastante. Senza più la città intorno, senza punti diriferimento in un caldo torridoe colpiti da una forte pioggia radioattivanera, i sopravvissuti vagarono senza meta, poi molti, sperando di fermare le terribili scottature,si gettarono nel fiume che però in alcuni punti ribollivae ben presto si riempì dicadaveri che galleggiavano.     Tre giorni dopo, gli americani attaccano un’altra città giapponese, quella di Nagasaki:sganciano una bomba al plutonio, Fat man.Lo sgancio però non fu preciso e la bomba brillòin una zona della città difesa dai monti. Nonostante ciò, morirono subito 40mila persone e molte altre migliaia rimasero ustionate.Molte altre morirono in seguito.    Oltre 70 anni dopo, è risaputo che questi crimini contro l’umanità furono del tutto inutili al finedella vittoria statunitense. Hitler e Mussolini erano già morti, il Giappone era sul punto diarrendersi. Lo stessoWinston Churchill, primo ministro britannico, affermò: “Sarebbe un errore supporre che il destino del Giappone fusuggellato dalla bomba atomica.   La sua sconfitta era certa prima che fosse sganciata la prima bomba”. In realtà, quelle bombefurono sganciate per due ragioni. La prima era di mandare un messaggio a Mosca; giàdurante il secondo conflitto mondiale si comprese che l’antagonismo futurosarebbe stato tra le due potenze vincitrice della guerra,Usa e Urss.Secondo motivo era giustificare l’immensa spesa del progetto Manhattan,da cui scaturì la bomba atomica.        Dopo quelle due esplosioni (le uniche vere armi di distruzione di massa mai usate dall’uomo) gliUsa, sostituendo quello britannico, divennero un nuovo, tracotante, impero che in 70 anni ha sottomesso con la violenza militareed economica quasi l’intero pianeta. Corea, Nicaragua, Congo, Vietnam, Laos, Cambogia,Jugoslavia, Iraq, Afghanistan, Libia, Siria sono soltanto alcune guerre dirette o per procura chehanno imposto il dominio a stelle e strisce.A partire da quel 6 agosto, gli Usa sono diventati un’economia di guerra, un keynesismo militaristadifficile da disinnescare per l’immensa rete di interessiche ha svuotato del significato etimologico i termini come pace e democrazia.    Se proprio dovevano manifestare la loro potenza malefica, quei due ordigni atomici potevanoessere fatti brillare in zonedisabitate del Giappone, il mondo intero comunque avrebbe saputo di tale nuova arma. Invece, si sono colpiti i civiliprima a Hiroshima replicando poi, pur avendo visto gli effetti di tale mostruosità, a Nagasaki.Circa 300mila civili furono uccisi, molti sono sopravvissuti tra immense sofferenze fisiche e psicologiche.    Il presidente Obama, addirittura premio Nobel per la pace (anche se nei suoi otto anni dimandato gli Usa sono sempre stati in guerra), l’anno scorso è stato il primo presidente avisitare Hiroshima. Egli, ai superstiti presenti, non ebbe l’umanità non dico di chiedere perdono, ma nemmeno scusa. Non l’ha fatto lui e non lo faranno altri presidenti, perché gli Stati Uniti, come tutti gli imperi, sibasano sulla guerra rendendo di conseguenza le cerimonie di questi giorni inutili parate che nonrendono il nostro futuro più sicuro da probabili nuove esplosioni      tratto da :  IlFattoQuotidiano.it  / BLOG  / di Gianluca Ferrara  
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